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Riunione del 18 marzo

SOCI  PRESENTI: Carlo  Accornero,  Massimo  Accornero,  Franco  Allegra,  Renato  Ambiel,  Mario  Armano,  Paolo
Baraggioli,  Luigi  Bassano,  Giovanna  Bellotti,  Paolo  Bertini,  Filippo  Bezio,  Carlo  Biroli,  Corrado  Brustia,  Marcello
Caccialupi,  Enrico  Camaschella,  Fabio  Cancelliere,  Alessandro  Cardinali,  Mauro  Collodel,  Oliviero  Colombo,  Francesco
Corica, Nicola D'Aquino, Gianluca De Regibus, Pierfranco Dellavesa, Chiara Depaulis, Pierluigi Di Seglio, Sergio Ferrarotti,
Angelo Galli, Daniela Gramoni, Diego Graziosi, Giuseppe Guillinzoni, Gian Giacomo Massarotti, Giorgio Massolo, Segio
Migliorini, Franco Minoli, Paola Nanotti, Federico Perugini, Marcello Picchio, Roberto Picchio, Antonio Piciaccia, Rinaldo
Quinzeni, Alberto Soldi, Fabiano Torricelli, Aldo Vecchio, Claudio Viola.

OSPITI: Maurizio Nasi  Governatore Area  3 distretto  Italia,  Ivan De Grandis  Assessore  allo  Sport  Comune di  Novara,
Benedetta Baraggioli Responsabile Eventi Comune di Novara, Giacomo Bologna Presidente provinciale FCI, Davide Boretti
per La Stampa, Paolo De Luca per il Corriere di Novara, Marco Otu per L'Azione, Maurizio Koten.

*    *    *

Tema della serata: Il Giro d'Italia sbarca a Novara”
Relatore: Beppe Conti

Non ha davvero tradito le attese la conviviale, assai partecipata, che ha avuto ospite il giornalista scrittore
Beppe Conti. E’ considerato fra i più esperti conoscitori della storia del ciclismo. Con lui, il Governatore
dell’Area 3 Maurizio Nasi. Poi, il presidente della Federazione ciclistica  Giacomo Bogogna. L’assessore
allo sport del Comune di Novara, Ivan De Grandis e la responsabile degli eventi del Comune Benedetta
Baraggioli. 



Sono state anticipate le manifestazioni che, dal 7 aprile prossimo, faranno da cornice all’evento del  6
maggio quando, da piazza Martiri, prenderà il via la terza tappa del Giro d’Italia.
La conviviale ha avuto un prologo con la proiezione del filmato realizzato al Castello in occasione della
consegna del collare d’oro al merito sportivo al nostro socio Giuliano Koten. Immagini toccanti, come ha
ricordato il Governatore Nasi. Ha ringraziato i soci per la partecipazione all’assemblea elettiva che l’ha
visto confermato all'unanimità, dai presidenti di Piemonte e Valle D’Aosta.

Introdotto dal presidente del  nostro club Carlo Accornero, Beppe Conti ha ripercorso la storia del Giro,
dall’esordio  nel  1909  con  il  successo  di  Luigi  Ganna  alle  vittorie  dei  campioni  come  Costante
Girardengo, Binda,  Guerra,  Bartali,  Coppi e compagnia bella.  Fino a Merckx che,  nel 1968, in viale
Kennedy, vinse la tappa del Giro approdato, per la prima volta, all’ombra della cupola di San Gaudenzio.



La prima sede di tappa in provincia, era stata invece a Verbania, nel 1952. Il giro toccò poi diverse città
novaresi da Orta a Omegna, Domodossola, Borgomanero e Arona. 
Questa per Novara sarà l'undicesima volta. Nel capoluogo torna a distanza di tre anni. Nel 2021 in viale
Kennedy vinse il belga Tim Merlier con Filippo Ganna in maglia rosa.
Beppe Conti ha condito la storia del Giro con tutta una serie di gustosi aneddoti e retroscena  di un
testimone della corsa più popolare. Che lui continua a seguire per la Rai. Lo vedrà partecipe in un’ora di
trasmissione da Novara «Aspettando il Giro». Ha risposto anche ad alcune domande e curiosità dei soci.
Ha svelato la storia del passaggio della famosa borraccia da Bartali a Coppi, al Tour de France. Lo scoop
organizzato da un fotografo che aveva bisogno l’immagine di  copertina per  «Lo sport  Illustrato».  A
specifica richiesta, ha stilato poi la sua personale classifica dei campioni di tutti i tempi. «Sicuramente
Coppi, al primo posto, davanti ad Eddie Merckx, poi Hinault, Anquetil, Geminiani, Indurain, Pantani e
via via gli altri come Moser, Saronni, Gimondi e Nibali. Per restare ai nostri campioni».
Le manifestazioni collaterali coinvolgeranno il centro città
e le vie d’accesso. In particolare la piazza Martiri ospiterà la spettacolarizzazione degli eventi con le
proiezioni sui palazzi principali. Con lo slogan  «Vestiamo di rosa la città» sono previsti gli allestimenti
delle vetrine del centro,  di piazza delle Erbe,  le composizioni floreali nel cortile del Broletto e sulle
rotonde stradali. Poi una «Notte rosa» quella del 4 maggio. Ma sono in programma anche diverse gare
ciclistiche  per  giovani  a  partire  dalla  Novara-Suno  del  7  aprile.  E  anche  due  mostre.  Una  sul
campionissimo Fausto Coppi e l’altra, per ricordare un campione a noi particolarmente caro come Pippo
Fallarini, scomparso lo scorso anno.



*    *    *

Giovedì 21 marzo una delegazione del Panathlon Club Novara, composta dal Presidente Carlo Accornero,
dal Vice Presidente Enrico Camaschella, dal Cerimoniere Paolo Bertini, dal Segretario Aldo Vecchio e dal
Past President e addetto al gemellaggio Mario Armano, si è incontrata con l'omologa del club di Pavia per
definire la cerimonia che si terrà a Lomello il 18 maggio. Per il club di Pavia erano presenti il Presidente
Andrea Libanore,  la Vice Presidente  Francesca Postiglione,  La cerimoniera Stella  Lana,  l'addetto al
gemellaggio Rodolfo Carrera e la Consigliera Pierangela Sacchi.
Al termine dell'incontro, che si è tenuto presso il Circolo Canottieri Ticino di Pavia, la nostra delegazione
è stata ospite della serata conviviale durante la quale la giovane giornalista Martina Sessa ha presentato il
suo libro intitolato “Jannik Sinner: passione calma”. Opera profetica pubblicata nel 2023 ove si legge
“Jannik Sinner è il più forte giocatore della storia Italiana ? La risposta non è ancora definitiva, ma tutto
fa pensare che l'altoatesino si candidi a essere esattamente quel tennista: colui in grado di riportare in
alto il tennis italiano e di poter superare anche chi ha scritto pagine gloriose di questo sport in passato”



*    *    *

Da inserire in agenda:

18 maggio gemellaggio con Pavia a Lomello
15 giugno gita in Monferrato: “Arte, natura, gastronomia”

Prossima riunione: lunedì 15 aprile 2024 ore 19,30
presso il ristorante del Circolo Tennis Piazzano in via Patti 10

tema della serata
100 anni di hockey Novara, fino al campionato del mondo 2024

Dal  ciclismo  all’hockey.  Novara  è  al  centro  di  grandi  avvenimenti  sportivi  e  il  nostro  club  gioca
d’anticipo. Dopo la partecipata serata con Beppe Conti, dedicata al Giro d’Italia, sarà l’hockey su pista a
catalizzare l’interesse della prossima conviviale. C’è da festeggiare il centenario dell’Hockey Novara, la
società più scudettata d’Italia, con 32 titoli. Ma a settembre, Novara sarà la capitale mondiale dell’hockey
su pista. Succede a distanza di quarant’anni da quel mondiale del 1984 che, al Pala Dal Lago vide il
trionfo dell’Argentina dei vari Martinazzo, Aguero, Luz e Pablo Cairo. S’impose davanti ad una giovane
Italia.  Quella dei «novaresi» Massimo Mariotti,  Dal Lago, Colamaria e Parasuco. Motivo doppio per
festeggiare, insomma. Lo faremo insieme con un occhio al passato per rinverdire i fasti di uno squadrone
(Il Novara di Tarantola, Riviera e Ubezio) così come il ricordo di un’organizzazione impeccabile di quel
primo  mondiale  novarese.  Con  tanti  ospiti  che  ci  onorano  della  loro  presenza.  Partiamo  dall’allora
sindaco Armando Riviera. Fu lui che nel 1984, insieme ad un gruppo di amici fra i quali ricordo qui Pino
Morosini  e  Aldo  Beldì,  organizzò  un  mondiale  memorabile.  Riviera  era  allora  anche  il  presidente
dell’Hockey. Che avrebbe poi passato a Luciano Ubezio dando così il via ad un’altra epoca vincente. Che
non si è però tramandata, purtroppo, fino ai  giorni nostri. Eppure la passione per l’hockey, a Novara, non
si è affatto persa.  Diciamo che è sopita. Ecco allora, fra i nostri ospiti i presidenti delle due maggiori
società: Massimo Rapetto (Novara) e Roberto Scacchetti (Azzurra) oggi capolista della serie A2. E chissà
che proprio da noi non trovino l’accordo per ricompattare una sola grande società. Ma il passato è fatto
anche di campioni che, in azzurro, hanno caratterizzato epoche diverse. Saranno con noi Mino Battistella
cannoniere prima e poi allenatore degli  azzurri.  Renzo Zaffinetti,  goleador per eccellenza 597 gol in



campionato. Franco Amato anche lui attaccante che ha fatto la storia. Pugliese d’origine, si è affermato a
Novara che ha scelto poi per vivere. Pier Carlo Ferrari cresciuto nel vivaio novarese ed affermatosi poi in
prima squadra. Non mancheranno il sindaco Alessandro Canelli e l’assessore allo sport Ivan De Grandis
che  si  è  speso  per  riportare  Novara  al  centro  dell’hockeysmo internazionale.  Sarà  una  serata  piena,
insomma. Che si preannuncia ricca di spunti e chissà? Magari, anche di piacevoli novità. Vi aspettiamo.


